Signor Ministro
                          i colleghi mi hanno dato l’onore di rappresentarle alcune tematiche di prioritaria importanza per la categoria che Rappresentiamo (circa 60.000) Carabinieri del ruolo cosiddetto truppa.

I Colleghi che Rappresentiamo, formano l’ossatura principale dell’Arma dei Carabinieri. Le chiediamo innanzitutto di prestare sempre e nei casi dovuti la massima attenzione alla nostra categoria. Attenzione che purtroppo i suoi predecessori, spesso non hanno avuto. All’atto della sua nomina siamo stati orgogliosi e fiduciosi che un uomo Politico come la sua persona, che aveva sempre speso le sue energie in difesa dei Carabinieri, adesso si trovava a condurre un Dicastero di primaria importanza e dove la nostra Istituzione da sempre nei secoli e incardinata come asse portante.

Speriamo Sig. Ministro, che alla nostra fiducia siano contraccambiate poche, ma principali normative e disposizioni atti a migliorare sia le nostre condizioni economiche, sia gli aspetti che riguardano il nostro status di Militari. Status che ci impone orgogliosamente di effettuare una professione specifica ed unica, senza che la stessa sia ricambiata con altrettante risorse specifiche per un miglior benefit sulle nostre famiglie. o sul nostro modo di integrarci nella società, nonostante siamo Cittadini della Repubblica Italiana.

Noi Carabinieri, svolgiamo compiti non comuni e che in altri settori verrebbero quantificati economicamente in modo prosperoso. Effettuiamo compiti di primo soccorso in caso di incidenti stradali, lavorativi e domestici, ci interpretiamo portatori di pace in quelle famiglie dove non regna la serenità o all’estero per educare le popolazioni colpite da tirannie e disgrazie. Ancor oggi i Carabinieri impegnati nei Reparti Territoriali non possono programmarsi la loro vita familiare venendo a conoscenza del loro servizio solamente giorno dopo giorno. Effettuiamo servizi per le strade nei giorni freddi o  afosi, di notte e di giorno e alle volte per 12 ore consecutive. Dobbiamo recuperare lo straordinario in quanto per le scarse risorse, non ci viene pagato per le effettive ore che eseguiamo.

 Ma non per questo Sig. Ministro ci esimiamo dal compiere quella che ogni Carabiniere definisce una missione. Missione di sicurezza, missione di serenità ai cittadini, missione di protezione allo Stato.

 Pertanto Sig. Ministro oltre le problematiche espresse nel documento del COCER Carabinieri, poniamo la sua attenzione su poche ma principali tematiche di nostro interesse, quali:-

· Economia:- Nel 2006 non abbiamo avute risorse per il contratto. Nel 2007 l’incremento stipendiale è stato al di sotto dell’inflazione reale. Il Contratto normativo è stato in parte oscurato dall’assenza di nuove risorse. Ed attualmente restiamo ancora senza un contratto economico essendo scaduto nel dicembre del 2007. In questo panorama economico Sig. Ministro la categoria che rappresentiamo vive momenti drammatici con impoverimenti spaventosi, atti a turbare la serenità sia familiare che nel servizio.   
· Riordino dei ruoli:- Un riordino dei ruoli che favorisca uno sbocco di carriera dei Carabinieri e Appuntati ai gradi superiori, tramite anzianità e concorsi, in quanto il nostro avanzamento dopo 15 anni di servizio purtroppo risulta bloccato, con poche speranze di accedere a gradi che non solo ci darebbero un aumento stipendiale ma anche prospettive professionali di riguardo;

· Alloggi:- Speriamo che si possa incamminare una strategia Politica a favore delle infrastrutture abitative, dove diminuire il famoso pendolarismo che molti Carabinieri affrontano non potendo pagare cospicui oneri di affitto, specialmente nelle grosse città. In tal senso su una Politica di Sicurezza che il Governo pone come punto fondamentale per lo sviluppo e serenità della Società, ci permettiamo di farle notare, che un Carabiniere deve poter abitare nello stesso posto dove esegue servizio, in quanto la sua opera di prevenzione verrebbe ancor più aumentata con la sua presenza anche fuori dall’orario di servizio, conoscendo il suo territorio, amandolo e difendendolo ancor di più dagli attacchi della criminalità di vario spessore.

· Tutela del personale:- Anche sotto l’aspetto di tutela, Sig. Ministro non possiamo far eseguire ai Carabinieri servizi di elevato spessore operativo senza poi porvi aiuto se non davanti ad un Tribunale Amministrativo o Penale Militare. Vi è bisogno di costituire un Ufficio di tutela Legale presso il suo Dicastero con sedi distaccate presso ogni Regione, ove i Militari coinvolti in casi di servizio possano accedere ricevendo una consulenza ed un sostegno. Troppe volte Sig. Ministro vi sono stati casi dove la parola di un pentito conta più di quella di un Operatore di Polizia e troppe volte quell’Operatore di Sicurezza ha dovuto mettere mano al suo stretto bilancio familiare per difendersi.

· Decreto nr. 203:- In ultimo Sig. Ministro la preghiamo di porre la sua attenzione sul Decreto del M.D. nr. 203 del 13.04.2006 In tale Decreto viene sancito che durante un procedimento disciplinare devono essere considerati anche gli orientamenti Politici, Razziali, Religiosi e Sessuali di un Militare. Pensiamo che su tale assurdità non dobbiamo dire altro. Lei Sig. Ministro sulle battaglie Democratiche non ha mai fatto sconti a nessuno e crediamo che possa riparare a disattenzioni, almeno speriamo che sia disattenzioni , create in un recente passato.

Sig. Ministro il Carabiniere all’atto dell’arruolamento viene proiettato in un'altra località, ove da solo deve riadattarsi, sapendo che egli non è un cittadino comune, deve stare attento al suo comportamento, alle amicizie e a chi lo circonda, perché ogni Carabiniere deve dare in primis l’esempio di onestà, sicurezza e abnegazione al servizio. Già da giovane affronta situazioni rischiose e sconosciute. Gli occhi di un Carabiniere durante la sua carriera vedono avvenimenti che altri e forse anche lei Sig. Ministro non avete visto mai.



Il nostro è un lavoro che lascia delle ferite, ci aiuti nel suo mandato a sanarne qualcuna. 

Noi abbiamo ancora fiducia 

Nel ringraziarla della sua visita
Le auguriamo buon lavoro

Cat. C COCER Carabinieri
